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  Partenza ……

                  Partire…

Per parlare di Partenza e bene partire dalla fine, dallo stato d'animo di chi parte: quello migliore e vincente e fatto di speranze, dubbi, sfide. L'unica certezza e una rotta, una direzione, un sentiero; non una meta.
Ogni volta che si parte (nella vita e cosi prima ancora che negli scout), specie per un'avventura, si ha chiaro dove si vuole arrivare, ma gli imprevisti sono appunto imprevedibili e non resta che attrezzarsi a dovere per le sorprese, belle o brutte.

Nel caso della Partenza le "armi" si chiamano "Scelte": punti fermi (Comunita, Servizio, Fede, Strada e Scelta politica) che tornano buone nei momenti di smarrimento e possono solo potenziarsi lungo il sentiero. Il partente in gamba e uno che si scommette, che ha paura vera di partire e lasciare la Comunita di Clan, che sa di essere solo all'inizio perche la fuori c'e la vita vera, mentre l'esperienza scout e stato solo un allenamento in anni di strada, servizio, comunita, discussioni e ragionamenti, esperienze, preghiere.

Dunque e difficile prendere bene la Partenza e senza la tensione interna giusta si rischia di ridurre questo momento a un fiume di belle parole, non a un evento solenne in cui un componente del Clan trasmette una testimonianza tostissima del modo in cui va nel mondo per provare a cambiarlo; assicurando che il suo entusiasmo, il suo ottimismo, la sua ricerca del bene (siamo sempre li: servizio, amicizia, ma anche vita di coppia, correttezza nel lavoro, fede) li coltivera con tutto quello che 4 anni di roverismo gli hanno lasciato. Testimoniando che lui parte per mettersi alla prova. Una vera Partenza c'e quando si sente che e difficile prenderla. Questo e Crescere, arrivare davvero a percepire che la storia della canoa che mi guido da solo non e solo una favoletta, ma e bello e anzi prezioso in un mondo in cui tutti si lamentano di non avere spazi di liberta e movimento. E' difficile, perche bisogna sapersi programmare e qui sta un altro ingrediente che fa parte di una Partenza riuscita e la rende significativa e importante per tutto il resto della Comunita. La cerimonia della Partenza, la lettera, i vari simboli (forcola, lanterna, sale, eccetera) sono importanti quando rappresentano e trasmettono agli altri il cammino e le scelte fatte. Per farla breve gli uomini e le donne della partenza sono: "uomini e donne che indirizzano la loro volonta e tutte le loro capacita verso quello che hanno compreso come la verita, il bene e il bello¡±

Sin da quando si inizia il cammino nel branco, tutte le attività proposte sono imperniate su dei punti fondamentali dell’educazione scout che servono a costruire il “buon cittadino” a “servizio di Dio e del suo paese”.

Forse quando si è alla prime armi non ci si rende conto dell’importanza di questi valori, ma attraverso il gioco e l’avventura entrano a far parte del nostro modo di pensare.

Quando si diventa rover o scolte si impara, anche attraverso la carta di clan, a vivere rispettando attivamente questi punti, fino alla scelta di farli propri anche al di fuori del cammino scout prendendo la Partenza.

Questa sera, vista la nostra scelta di Partire, vogliamo condividere con voi il significato che hanno per noi questi punti, e il perché delle scelte che abbiamo fatto, per lasciarvi una testimonianza che possa aiutarvi lungo il vostro cammino, nella speranza che un giorno prenderete la nostra stessa decisione. 

· Comunità

La fraternità rover

I Rover formano una fraternita dell’aria aperta e del servizio.

Essi camminano lungo la strada e si accampano nei boschi; sono in grado di cavarsela da soli, ma sono altrettanto capaci e pronti ad aiutare gli altri.

Di fatto essi sono la branca anziana del Movimento scout.

La fraternita rover e organizzata in tutta la Gran Bretagna e in moltissimi paesi stranieri. Non e solo una fraternita, ma una fraternita gioiosa, con il suo cameratismo dei campi, la sua uniforme, i suoi luoghi di riunione, in tutto il mondo.

Poiche e una fraternita di gente che va alla ventura se tu ne fai parte puoi viaggiare anche all’estero e fare amicizia coi tuoi fratelli rover di altri paesi. Questo aspetto del nostro movimento non solo e interessante ed educativo, ma costituisce anche un contributo affettivo alla pace futura nel mondo, ottenuto tramite lo sviluppo di una buona volonta reciproca.

(Baden Powell – ¡°Guida da te la tua canoa¡±)

GIOCO : il “groppo”

Salmo 132

E  veramente una cosa bella,

che da gioia,

vivere la comunita.

E un’esperienza che arricchisce la persona.

Stimola l’intelligenza ponendo interrogativi

che impegnano ad approfondire le cose.

Costringe ad essere veri quando si parla,

ad essere coerenti nelle scelte importanti

e nella vita semplice di ogni giorno.

E uno stile di vita che cambia e valorizza

Anche i rapporti con gli altri;

trasmette una qualita nuova d’incontro.

CANTO:E’ più bello insieme
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· Strada

Fare strada per noi è ormai una cosa assodata ma spesso ci dimentichiamo come questa possa essere in realtà solo una miniatura della nostra vita.

Prima di partire per una route c’è una preparazione accurata del percorso, del programma ,del materiale e dei vari punti fissi di riferimento e tutto ci sembra sicuro e garantito.

Poi si parte e cominciano i primi dubbi: dall’aver dimenticato qualcosa al “ce la farò ad arrivare in fondo” ecc. Durante il percorso ecco che  si presentano situazioni, avvenimenti, difficoltà personali che obbligano a cambiare tutto e a inventare di nuovo. In realtà non sempre si riesce a stare nelle linee prefissate dovendo ripartire da capo ma da un punto diverso ed è attraverso lo spirito di adattamento e sacrificio che riusciamo a scoprire i nostri limiti e a superarli ripartendo più convinti di prima.

Ed è proprio questa la logica della vita , essere pronti a inventare di nuovo, a fare delle scelte, che poi si possono rivelare più o meno buone, ma che certamente ci aiuteranno a crescere ed andare sempre avanti.

Per fare strada è necessario spogliarsi del superfluo perché esso pesa sulle nostre spalle, e scoprire che pesa anche nel rapporto con gli altri, nella visione del mondo e nella considerazione di noi stessi. E’ scoprire che le cose importanti si portano nel cuore, nelle parole e nei gesti e non nello zaino.

Lungo il cammino si possono conoscere storie di vita di altre persone, avventurose o tranquille, ma sempre affascinanti perché diverse. Ci possono essere momenti di condivisione e di aiuto reciproco, anche con chi sembra meno simpatico. Abbiamo anche l’occasione di liberarci dei pensieri quotidiani, dei pregiudizi e della pigrizia per ritrovare la presenza di Dio nel deserto, nelle stelle, negli altri.

La strada è certamente un momento diverso dal solito vivere, perché si evitano tutte quelle comodità sempre a portata di mano, e perché si instaura uno stile che dura solo per quei giorni: ma se questo avviene con attenzione e sincerità, e se da questa esperienza ciascuno tocca con mano altre proprie capacità, altri gusti, altri modi di godere, certamente qualcosa resta e trasforma la mentalità.

GIOCO: fare strada insieme..

                           Se qualcuno

ti chiede

di andare con lui per un miglio,

va’ insieme per due miglia.

Quando uno

sara tentato di stanchezza,

l’altro l’aiutera a non fermarsi,

e quando uno

smarrira per un istante il cammino,

l’altro sara pronto

a dare la vita per lui.

Cammina con qualunque tempo

Il grano matura

Con il sole e con la pioggia.

CANTO: Strade e pensieri per domani         

                                                                                          

· Scelta politica

GIOCO: scegliere…

...quando penso alla parola “politica” solitamente mi vengono in mente le discussioni in Parlamento, le manifestazioni in piazza, i comizi e il partitismo…però in questi anni di clan ho sentito più volte questa parola associata a “scelta”, e mai come ora mi rendo conto che la politica vera è quella che non divide la popolazione in destra e sinistra, ma semmai in chi è “al servizio del più debole” e in chi pensa “non-me-ne-frega-niente-tanto-io-ho-il-mercedes”. Pensare alla propria scelta politica è decidere se è meglio “sporcarsi le mani” o vivere nel proprio pezzettino di mondo superaccessoriato ma senza vedere realmente quello che ci circonda.

Chiedere la Partenza significa anche voler vivere l’impegno politico, ovvero l’ impegno di cambiare le strutture della società perché tutti, soprattutto gli emarginati e i poveri, possano vivere appieno la propria umanità.

Noi scegliamo di impegnarci, per cercare veramente di lasciare “il mondo un po’ migliore di come l’abbiamo trovato”, e anche se faremo poco potremo sempre dire di aver fatto del nostro meglio!!

Chiedo scusa…

Vi scrivo per chiedervi scusa, viaggiando in mezzo a voi, vedendo come vivete, come vivono i vostri bambini, mi sento in colpa. All’inizio mi dicevo che in fondo queste cose ve le meritavate, non avete saputo darvi un regime democratico (pensate: lo dico io da italiano, noi che abbiamo inventato il fascismo e lo stiamo anche rivalutando), siete ancora schiavi di tradizioni che vi impediscono di correre, come noi, verso un futuro migliore.

Vi chiedo scusa perche anche noi del Nord del mondo diciamo che tutti gli uomini sono uguali abbiamo considerato la nostra vita e dei nostri figli e dei nostri amici, piu importante della vostra e, cosa ancor piu grave, abbiamo considerato il nostro benessere piu importante della nostra vita. Insomma per noi voi, le vostre mamme, i vostri bambini, i vostri vecchi, valete meno del petrolio, del rame, dell’oro, dei diamanti; valete, non voglio offendervi ma e cosi, valete, mi spiace per voi, anche meno dei nostri hobby, dei nostri animali domestici.

Volevo anche dirvi di non credere, quando vi mandiamo aiuti umanitari, che ci stiamo interessando a quello che vi succede: ci stiamo facendo i nostri affari anche consegnandovi un pacchetto di alimentari di seconda mano – si, in Sierra Leone vi diamo da mangiare un cereale, il ¡°bolgo¡±, che negli USA viene utilizzato come mangime per animali, la carne di alta qualita la usiamo per fare il Wiskas, deliziosi bocconcini per gatti-.

Chiedo scusa agli abitanti del Congo: in quattro anni di guerra e piu di tre milioni di morti ce ne siamo fregati alla grande, abbiamo avuto un sussulto solo quando il coltan, una sabbia schifosa che si trova in abbondanza li da voi e serve per costruire apparecchiature elettroniche e diventato piu difficile da estrarre e la Playstation 2 della Sony ha dovuto ritardare la sua uscita di sei mesi. Voi lavorate come schiavi, senza essere pagati e morite uccisi dalle armi che vi vendiamo per darci la possibilita di avere cellulari piu piccoli.

Chiedo scusa ai Ceceni: avete la sfortuna di vivere sopra uno dei giacimenti di petrolio che ci interessa e sulla traiettoria di un oleodotto che trasporta il greggio dal Mar Caspio all’Europa. Se vi puo consolare sulla stessa traiettoria vivono anche Afgani, Kurdi, Irakeni, Macedoni e Kossovari, condividete la sorte terribile di chi si trova vicino a qualche risorsa che ci interessa: la morte. Oltretutto abbiamo fatto un piccolo scambio con il governo russo: loro ci hanno lasciato bombardare il Kosovo e noi ricambiamo stando zitti sulla sorte dei civili in Cecenia.

Chiedo scusa agli Afgani sappiamo che un quarto della vostra popolazione e handicappata a causa della mine – anche italiane- e che i tossicodipendenti sono piu di 3 milioni, sappiamo anche che siete uno dei paesi piu poveri al mondo. Ma abbiamo dovuto bombardarvi per dare un segnale di serieta e di forza ai nostri popoli. Oltre alle bombe ora vi trovate tra capo e collo anche una bella missione arcobaleno, una vaccata umanitaria per far fare soldi a noi. Mettetevi in posa per foto toccanti in braccio ai nostri ragazzi, mostrate le vostre gambe di legno, i vostri sorrisi sdentati.

Chiedo scusa agli abitanti della Sierra Leone: la guerra che vi ha mutilato, bruciato, violentato, la guerra che vi ha arruolato, drogato, mandato ad uccidere come soldati migliaia dei vostri bambini ma per un solido motivo: i vostri bellissimi diamanti fluviali, no grossissimi ma dotati di una luce azzurra che li rende unici, ricercati ed importanti. Voi invece per noi siete stati inutili, insignificanti e senza valore. L’Onu non e intervenuta perche non potevate pagarla. ¡°Scurdammoce o’ passato¡±, voi ci avete dato i diamanti e noi le armi.

Avrete capito che mi dispiace in fondo per quello che succede a tutti voi, ma non al punto da mettere in discussione il fatto che ormai noi ormai possiamo vivere solo in questa maniera, anche se porta guerre in tutto il mondo.

Ma che razza di gente siamo?

Alberto Capannini   Operazione colomba

· Fede

Gv 15, 12-17

Questo e il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.

Nessuno ha un amore piu grande di questo: dare la propria vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete cio che io vi comando.

Non vi chiamo piu servi, perche il servo non sa cosa fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perche tutto cio che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perche andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perche tutto quello che chiederete al padre nel mio nome, ve lo conceda.

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Gesù sta per prendere la partenza,

Egli ha fatto la scelta di fede: credere in un Dio onnipotente nell’amore e quindi un Dio che appare debole e sconfitto agli occhi dell’uomo che preferisce il Dio onnipotente di cui aver paura e da tenere buono e lontano.

Egli ha fatto la scelta di servizio: amando fino in fondo per mettere se stesso al servizio della felicità degli uomini. Egli si mette al servizio perché lega la sua vita a quella degli uomini che ama. Egli non fa servizio perché gli piace, o perché c’è bisogno, ma perché ama.

Egli ha fatto la scelta politica: stando dalla parte dei poveri, scegliendo di accettare di essere condannato alla morte dei

poveri, di coloro che erano così poveri da non avere nemmeno diritto a una morte dignitosa: spogliati di tutto, anche della propria dignità. Gesù si mette dalla loro parte.

Gesù fa un’opera di autovalutazione: riconosco che la mia vita e la mia storia è una storia amata dal Padre

È’ in gioco il senso della vita, che felicità state cercando?

Gesù non offre un trucco per vivere bene e in pace, ma ci

indica la direzione per la felicità, per la gioia.

Chiede a noi di diventare grandi, la partenza è questa scelta.

Non più oggetto di educazione e destinatari di un metodo (=servi), ma soggetti attivi, insieme alla comunità, per una presenza capace davvero di essere significativa nel mondo (=amici).

GIOCO: Gesù e la partenza..

CANTO: L’unico maestro

· Servizio

Un amico passeggiava su una spiaggia deserta al tramonto. Camminando vide in lontananza un uomo. Avvicinandosi, noto che l’uomo continuava a chinarsi, a raccogliere qualcosa da terra e a

gettarlo in acqua . Di tanto in tanto ripeteva l’operazione di gettare delle cose in mare.

Avvicinandosi ulteriormente, il nostro amico noto che l’uomo raccoglieva stelle marine, che erano state depositate dal mare sulla spiaggia e, una alla volta, le rigettava in acqua. Il nostro amico era

perplesso. Si avvicino all’uomo e disse:

<<Buona sera, amico. Mi chiedevo cosa stessi facendo>>.

<<Ributto in mare queste stelle marine. Vedi, adesso c’e la bassa marea e tutte queste stelle marine sono state depositate sulla riva. Se non le ributto in acqua muoiono qui per mancanza

di ossigeno>>.

<<Capisco>>, rispose il nostro amico,<< ma devono esserci migliaia di stelle marine su questa spiaggia. Non puoi sicuramente trovarle tutte. Semplicemente sono troppe. E non capisci

che questo succede su centinaia di altre spiagge lungo la costa? Non vedi che non puoi cambiare le cose per tutte loro?>>.

L’uomo sorrise, si chino a raccogliere un’altra stella marina e, gettandola in acqua, rispose:<<Ho cambiato le cose per questa qui!>>.

(J. Canfield uno alla volta)
GIOCO: “le mani”

Felicità..

Felicita e volere anche il bene dell’altro.

Questo non vuol dire sacrificarsi per l’altro fino ad annullarsi,

ma dargli la possibilita di volersi bene.

Per aiutare una persona ¡°affamata¡± di felicita

non serve darle la felicita,

ma occorre fornirle gli strumenti

perche trovi da se la sua felicita.

Dio ha reso gli uomini liberi.

Liberi di cercare una felicita interiore,

ma anche liberi di ammalarsi, di morire.

Noi non dobbiamo imporre la felicita ad un altro.

Cosi ridurremmo la sua liberta.

Non e vero che tutti cercano la felicita.

Sono molti quelli che cercano la malattia, la morte¡¦

Il nostro compito e solo quello di testimoniare la nostra scelta.

Se la nostra scelta di vivere e autentica

e il nostro desiderio di felicita e genuino, spontaneo, forte,

nulla e nessuno potra allontanarci dal nostro obiettivo.

CANTO:Ogni mia parola

Preghiera per rischiare la propria vita

Signore,io vorrei essere tra quelli che rischiano la propria vita.

Signore,voi siete nato durante un viaggio e siete morto come un malfattore, dopo aver percorso, senza soldi, tutte le strade: 

quelle dell’esilio, quelle dei pellegrinaggi, e delle predicazioni itineranti. 

Fatemi uscire dal mio egoismo e dalla mia comodita.

Perche, segnato dalla vostra croce, io non tema la vita difficile e i momenti in cui si rischia la propria vita.

I momenti in cui si e impegnati con la propria responsabilita.

Ma, Signore, al di la di tutte le avventure piu o meno sportive, al di la di tutti i rischi di una vita piu o meno impegnata nell’azione, rendetemi disponibile per la bella avventura a cui voi mi chiamate.

Ho impegnato la mia vita, o Signore, sulla vostra parola.

Ho giocato la mia vita, o Signore, sul vostro amore.

Gli altri possono ben essere saggi, voi mi avete detto che bisogna essere pazzi.

Altri credono all’ordine.Voi mi avete detto di credere all’amore. 

Altri pensano che bisogna conservare. Voi mi avete detto di sognare. 

Altri si sistemano, voi mi avete detto di camminare e di essere pronto alla gioia e al dolore, alle sconfitte e ai successi. 

Di non porre fiducia in me, ma in Voi; 

di giocare il gioco senza paura delle conseguenze e alla fine di rischiare la mia vita contando sul vostro Amore.                        

(Paul Joly)
Canto: Insieme  



                   Buona strada…

                                                         GIOCHI

· GIOCO DEL “GROPPO”

In cerchio, si chiudono gli occhi e si avanza verso il centro con le mani davanti a sé. Quando si incontra una mano la si afferra. Quando tutti hanno preso 2 mani si aprono gli occhi. Partendo dalle persone che hanno le mani libere si inizia a sciogliere il nodo, senza mai staccare le mani, finchè non ci si ritrova con una catena di persone. 

Abbiamo voluto proporvi questo gioco non solo per movimentare la serata e per sciogliere un po’ il ghiaccio, ma anche perché, volendo filosofeggiare, si può dare un senso simbolico a quello che abbiamo fatto.

Ci siamo presi per mano, ci siamo uniti, e abbiamo formato un grande nodo, poi piano piano abbiamo cercato di scioglierlo, finché non ci siamo snodati in una lunga catena.

Quando si guarda una comunità da fuori, questa può sembrare solo un gruppo di persone che stanno insieme, che fanno le stesse cose, che condividono gli stessi ideali, però guardando più a fondo, “sciogliendo la matassa”, si può vedere che ognuno è diverso, ha una sua personalità, ma è fondamentale per le dinamiche di tutta la comunità. Nel momento in cui il nodo è diventato difficile da sciogliere è stato necessario l’apporto di chi era vicino per risolvere la situazione; questo anche nella comunità, ciascuno è chiamato a dare il suo contributo per risolvere i problemi del gruppo. Quindi si può rimanere uniti, “incatenati”, pur essendo diversi e rispettando queste diversità, come una risorsa ed una ricchezza da sfruttare.

· GIOCO DELLA STRADA

Materiale: sassi = difetti

                 orme = pregi

                 cartellone

Ognuno scrive un difetto su un sasso e un pregio sull’orma con il nome, lo dà al compagno con cui fa strada. Poi si attaccano i sassi su un cartellone con una strada disegnata e sopra questi le orme.

Facendo strada assieme spesso gli altri devono sopportare i nostri difetti però possono trovare aiuto nei nostri pregi.

Bisogna sempre cercare di migliorarsi, però non bisogna buttarsi giù quando ci si rende conto che una parte della propria personalità rende difficile il rapporto con gli altri, perché in ognuno di noi c’è almeno un pregio che può compensare il difetto.

Dall’altro lato però, non bisogna focalizzare la propria attenzione e le proprie critiche solo sui lati negativi delle persone che ci circondano, ma si deve imparare a valorizzare quello che di buono c’è in loro, per percorrere più facilmente la strada che si condivide ed arrivare alla meta in spirito di fratellanza e comunità.

· GIOCO DELLE SITUAZIONI

Materiale:  schede (4) con i personaggi

                    fogli

Dopo  aver deciso in gruppo come si comporterà il proprio personaggio nelle varie situazioni, i vari gruppi illustrano quello che è emerso nel modo che vogliono: a voce, scenetta…

Poi si fa un cartellone diviso in due: “scelta a favore degli altri” – “scelta a favore di sé stessi” e si collocano le scelte dei vari personaggi nelle rispettive colonne.

Come avete potuto notare i personaggi che vi sono stati assegnati sono molto diversi tra di loro, sia come vita che come modo di pensare, e di conseguenza fanno scelte diverse.

Quello che vorremmo comunicarvi attraverso questo semplice gioco è come , nella vita di tutti i giorni, la propria scelta politica possa influenzarci e influenzare anche chi ci circonda.

Comprare il caffè del commercio equo e solidale, provare ad organizzare degli incontri di sensibilizzazione verso i paesi in via di sviluppo e così via, può sembrare un’azione minima in confronto ai problemi enormi della società odierna, però sono il primo passo, e non è detto che siano inutili. 

L’importante è agire, perché i discorsi, le manifestazioni piene di parole ma povere di fatti, fanno audience ma si rischia che la situazione rimanga sempre uguale.
· GIOCO “GESU’ E LA PARTENZA”
Materiale: cartellone con Gesù con uno zaino

                 pennarelli

Dopo aver letto il Vangelo chi vuole può scrivere nello “zaino” quali valori scout emergono dalla lettura.

Con questo gioco – riflessione volevamo spingervi a riflettere su come i valori che impariamo a fare nostri nella vita scout siano profondamente legati alla religione cristiana ( ma anche ad altre religioni).

Nel brano del Vangelo che abbiamo letto prima si può vedere come Gesù abbia predicato un amore che comprende tutti i punti su cui si fonda la vita di clan (fede, scelta politica, comunità, servizio)

· GIOCO “LE MANI”
Materiale: cartellone

                 fogli

                 tempere

                 pennarelli

                 colla

                 forbici

Ognuno fa su un foglio l’impronta della sua mano, poi sotto scrive il servizio che sta facendo o che gli piacerebbe fare. Poi si ritagliano le mani e si incollano sul cartellone formando un girotondo. Al centro si scriverà “Servizio”.

Con questo gioco abbiamo voluto esprimere una cosa semplice ma significativa: la singola impronta sul foglio bianco sembrerebbe debole per poter fare qualcosa per migliorare il mondo, ma se uniamo tante mani, con tanti propositi diversi nel compiere il proprio servizio possiamo davvero riuscire a cambiare in meglio almeno un pezzettino della nostra società. Se poi le mani aumentassero sempre di più….!
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